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PREFAZIONE 

L’idea di Francesco Di Sibio di pubblicare i messaggi di 
fine anno del Capo dello Stato possiede sicuramente una 
sua intrigante originalità. Io stesso mi sono accostato alla 
lettura di questo libro con una certa curiosità.

Perché mai proprio questi messaggi, dopotutto 
Mattarella ha fatto altri discorsi a mio avviso anche più 
impegnativi?

Avendo però ora l’opportunità di rileggerli, potrei dire 
riascoltarli perché la precisione e la profondità con cui vie-
ne ricreato il contesto storico di ognuno dei messaggi met-
te in condizione il lettore quasi di un nuovo ascolto (a me 
è capitato di sentire la voce del Presidente mentre legge-
vo), ho capito la ragione che ha guidato l’autore: cogliere 
il senso del genere letterario che li unisce e allo stesso tem-
po li distingue dalla quantità enorme di altri interventi che 
pure costituiscono magistero presidenziale. Sì, perché per 
ognuno è stato ricostruito il quadro politico internazionale 
e quello nazionale, il clima determinato dagli eventi, anche 
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ripresi dalla cronaca, che in quello specifico momento in 
cui veniva pronunciato il discorso influenzavano l’interesse 
e i sentimenti dell’opinione pubblica. Sicché il messaggio 
qui riprodotto sembra “tornare in vita”, le parole perdono 
il loro carattere asettico e neutrale, perché ritrovano il tem-
po che le aveva generate. Insomma un’impresa non facile 
che l’autore ha potuto realizzare proprio perché è riuscito a 
penetrare nel cuore profondo di ognuno dei messaggi, alla 
ricerca del senso, cioè del suo specifico significato. 

Che non è mai stato (e non è neppure per quelli del 
secondo mandato presidenziale) quello di uno speciale 
magistero da depositare nella memoria della Repubblica. 
Piuttosto, se vogliamo, è quello di una strumentalità inten-
zionale. Mi spiego. Il primo comma dell’art. 87 cost. dice 
che: «Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato 
e rappresenta l’unità nazionale». Ma cos’è lo Stato di cui il 
Presidente è il Capo? Non c’è una definizione scientifica 
unanimemente condivisa e non controversa. Luigi Sturzo 
diceva che lo Stato è la forma organizzativa della società. La 
scienza giuridica in genere accoglie la definizione proposta 
dal giurista tedesco Georg Jellinek, secondo cui lo Stato è 
l’organizzazione politica e giuridica di una comunità sta-
bilmente stanziata in un territorio. Per questo il Capo di 
quell’organizzazione deve sentire e vivere in profondità il 
rapporto con la comunità cui appartiene e di cui è il mas-
simo rappresentante.

Il messaggio di fine anno è diventato così lo strumen-
to consuetudinario con cui il Presidente parla alla comuni-
tà dei suoi concittadini, cercando di interpretare le aspet-
tative e gli stati d’animo della maggior parte di loro, una 
specie di conversazione in famiglia che, appunto, viene fat-
ta nei giorni in cui le famiglie normalmente si ritrovano 
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per godere e rigenerare le relazioni fra i loro membri. Il 
Presidente parla, ma è come se ascoltasse. Nel senso che la 
sua comunità l’ha già “auscultata” in precedenza potrem-
mo dire, nei numerosi contatti avuti nel corso dell’anno 
che si sta concludendo, e ora, nel messaggio, appunto fa 
memoria di ciò che ha raccolto e lo trasforma in impegno 
per il futuro. 

Un importante costituente della mia città, Giuseppe 
Dossetti, in occasione della cittadinanza onoraria conferi-
tagli dal suo comune, Cavriago, disse, quasi tra sé e sé: io, 
quando ero all’Assemblea costituente rientravo a casa tutti 
i fine settimana, anche se a quei tempi i collegamenti con la 
capitale erano molto difficili e più lenti di oggi. Lo facevo 
perché «avevo bisogno fisico» di confrontarmi con i miei 
elettori, sul sagrato o sulla piazza, quasi a cercare ogni volta 
una nuova legittimazione a fare ciò che stavo facendo. «La 
mia vera università — aggiungeva (lui che pure era profes-
sore universitario) — era la piazza del mio paese. Lì ho im-
parato tante cose, tutte quelle che servivano alla mia attivi-
tà di legislatore».

Non so se Sergio Mattarella, già all’inizio del suo primo 
mandato presidenziale, avesse il proposito preciso di gira-
re moltissimo per ogni angolo del Paese, di incontrare così 
frequentemente i suoi concittadini, per raccoglierne umo-
ri, problemi e consigli, ma è certo che con il tempo que-
sta è diventata la sua caratteristica: stare con la gente, sen-
za concessioni a posture più o meno paternaliste, ma starci 
per ascoltare, per imparare. E la gente, a me pare, a sua vol-
ta, ha imparato a conoscere e apprezzare il suo stile presi-
denziale, in un certo senso di uomo normale ma non bana-
le, solenne ma non distaccato, come il ruolo richiede. 
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Ma il Presidente, come afferma la Carta, rappresenta 
pure l’«unità della nazione». Missione sempre più diffici-
le, ma irrinunciabile. Il riferimento non è evidentemente 
soltanto alla dimensione territoriale che pure è ineludibi-
le, poiché la Repubblica «è una e indivisibile» (art.5), ma 
all’unità del suo popolo, cioè dei suoi cittadini che debbo-
no sentire di far parte di un corpo unitario, in cui nessu-
no è dimenticato. Nei primi anni della Repubblica era più 
facile conoscersi e riconoscersi come membri di una stessa 
famiglia, perché lo spirito di solidarietà — nonostante tan-
ti altri limiti di quel periodo — conformava le relazioni so-
ciali. Oggi invece, purtroppo, molto è cambiato nello stato 
d’animo delle persone, la solidarietà in genere non è più un 
moto spontaneo dello spirito. Per ciò quello spirito va re-
cuperato, ricostruito, coltivato e strutturato attraverso pro-
cessi formativi, in modo particolare ma non solo a livello 
scolastico. Dobbiamo cioè avvertire tutti la necessità di rie-
ducarci ai valori e financo ai sentimenti, perché il patriotti-
smo e la solidarietà sono prima di tutto dei sentimenti, dei 
legamenti solidi e duraturi, che tengono insieme una co-
munità e, dunque, un Paese.

Possiamo allora apprezzare nei messaggi di fine anno del 
Presidente, questa tensione pedagogica che mette al centro 
i valori che la Costituzione ha voluto raccogliere solenne-
mente nei “Principi Fondamentali”. 

On. Pierluigi Castagnetti
presidente della Fondazione Fossoli 

e già segretario 
del Partito Popolare Italiano


	_Hlk164415922
	_Hlk164416080
	_Hlk142637548
	_Hlk129183169
	_Hlk123553115
	_Hlk157523063
	_Hlk149299247
	_Hlk128395639
	_Hlk128553959
	_Hlk144222599
	_Hlk144223575
	_Hlk144303922
	_Hlk144304140
	_Hlk138949040
	_Hlk140575909
	_Hlk141278343
	_Hlk141278219
	Prefazione 
	Introduzione metodologica
	31 gennaio 2015, l’elezione 
	31 dicembre 2015
	Il Messaggio
	* * *
	La comunicazione
	Avvenimenti internazionali 
	Avvenimenti italiani
	Situazione politica
	 
	L’intermediazione politica

	31 dicembre 2016
	Il Messaggio
	* * *
	La comunicazione
	Avvenimenti internazionali
	Avvenimenti italiani 
	Situazione politica
	L’intermediazione politica

	31 dicembre 2017
	Il Messaggio
	Avvenimenti internazionali
	Avvenimenti italiani 
	Situazione politica
	L’intermediazione politica

	31 dicembre 2018
	Il Messaggio
	La comunicazione
	Avvenimenti internazionali
	Avvenimenti italiani
	Situazione politica
	L’intermediazione politica

	31 dicembre 2019
	Il Messaggio
	La comunicazione
	Avvenimenti internazionali 
	Avvenimenti italiani 
	Situazione politica
	L’intermediazione politica

	31 dicembre 2020
	Il Messaggio
	* * *
	La comunicazione
	Avvenimenti internazionali 
	Avvenimenti italiani
	Situazione politica
	L’intermediazione politica

	31 dicembre 2021
	Il Messaggio
	La comunicazione
	Avvenimenti internazionali 
	Avvenimenti italiani
	Situazione politica
	L’intermediazione politica 

	29 gennaio 2022, la rielezione

